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AI book: un nuovo textum



Gli artefatti della conoscenza attraverso 
la storia

Dai rotoli di papiro alle enciclopedie: ogni artefatto cognitivo
ha incarnato un particolare equilibrio tra polarità
fondamentali del sapere

Individuale Collettivo 

Disciplinare Olistico

Elite Popolo

Con i Large Language Models (LLM) e i Large Reasoning
Models (LRM), le tensioni storiche si ricompongono e si
ricombinano dinamicamente nello stesso artefatto.

Con l’Agentic AI, invece, si passa dal linguaggio alla prassi
cognitiva.
L’artefatto non solo rappresenta il sapere, ma agisce su di
esso: compone sequenze di azioni, valuta esiti, modifica
strategie.

L'AI ha generato i primi media capaci di contenere
in sé la pluralità dei modi del sapere e dell’agire 

su di esso

Ogni epoca ricostruisce la propria mente 
negli strumenti che inventa. Marshall 
McLuhan



LLM e LRM
attraverso il medesimo artefatto la conoscenza
può essere fruita:
● come “centrifugato” collettivo del sapere

o come prodotto autoriale,
● nelle lingue delle élite o in quelle dell’utente,
● con una prospettiva olistica o disciplinare
● come entità perimetrata o integrata



La conoscenza come attributo 
dell’individuo e della collettività

prodotto dell’individuo
prodotto della collettività



Certo, esploriamo il concetto di potere attraverso le epoche, osservandone le trasformazioni in base alle strutture 

sociali, economiche e culturali dominanti, senza riferimenti a specifici autori.

---

Potere nel mondo antico

Nel mondo antico, il potere era fondamentalmente sacro e militare. Le figure di comando, come re, imperatori o 

faraoni, erano spesso considerate di origine divina o intermediari con il divino. Il potere si fondava sulla capacità di 

dominare fisicamente territori e popolazioni, ed era esercitato attraverso la forza, la ritualità e il controllo della 

produzione agricola. La gerarchia era rigida e le relazioni di potere erano personali, fondate sulla lealtà diretta.

---

Potere nel medioevo

Nel periodo medievale, il potere si frammenta e si feudalizza. Si basa su legami di vassallaggio, su concessioni di 

terre e su alleanze tra casati nobiliari. L’autorità centrale è debole e i poteri si moltiplicano a livello locale. A 

questa molteplicità contribuisce anche l’autorità spirituale, che esercita un potere parallelo a quello temporale, 

influenzando comportamenti, leggi e scelte politiche. Il potere è quindi distribuito, ma profondamente ideologizzato 

e simbolico.

---

Potere nell’età moderna

Con l’età moderna, emergono gli Stati nazionali centralizzati, e il potere si concentra nelle mani di monarchi 

assoluti o governi forti. La legittimità del potere si sposta verso forme più istituzionalizzate, fondate su eserciti 

permanenti, burocrazie e sistemi fiscali complessi. L’ideale di sovranità si afferma, legando il potere alla capacità 

di imporre leggi, organizzare il territorio e mantenere l’ordine. Inizia anche un controllo più attento delle 

popolazioni attraverso censimenti, archivi, norme.

---



Approfondiamo il concetto di potere secondo Michel Foucault, uno dei pensatori che più radicalmente ha 

trasformato il modo di intendere il potere nel pensiero contemporaneo. A differenza delle concezioni tradizionali, 

Foucault non considera il potere come qualcosa che si possiede, ma come qualcosa che si esercita, che circola, 

che si inscrive nei corpi e nelle pratiche.

---

1. Il potere come rete di relazioni

Per Foucault, il potere non è localizzato in un'istituzione o in un sovrano, ma è diffuso, capillare, presente in ogni 

relazione sociale. Non è solo repressione, ma anche produzione: produce discorsi, verità, soggettività. Non si può 

sfuggire al potere, perché lo si esercita ovunque vi sia una relazione.

> “Il potere è ovunque; non perché abbracci tutto, ma perché viene da ogni dove.”

(La volontà di sapere, 1976)

2. Potere e sapere: la coppia inscindibile

Una delle tesi più celebri di Foucault è che il sapere non è mai neutro, ma è sempre intrecciato con il potere. 

Attraverso la produzione di saperi (scientifici, medici, pedagogici, ecc.), il potere costruisce ciò che è ritenuto 

normale, sano, legittimo.



codifica  nella lingua delle élite
codifica nella lingua del popolo



Très bien, commençons une conversation bilingue sur Foucault, 每句話的前半段是法語，後半段是中文。Voici un premier 

échange :

Moi :

Foucault a profondément influencé la pensée moderne, 特別是在權力與知識的關係方面。

Vous :

Il pensait que le savoir n'est jamais neutre, 它總是與某種形式的權力結合。

Moi :

Son concept de « biopolitique » est essentiel, 它描述了國家如何控制人類的生命和身體。

Vous :

Dans Surveiller et punir, il analyse les prisons, 並指出監視是現代社會控制的核心手段。

Souhaitez-vous que je continue avec un thème particulier dans l'œuvre de Foucault ?



struttura olistica
struttura per  discipline



Analizzare il fenomeno degli eventi estremi (climatici, naturali, sanitari, tecnologici o socio-politici) con un 

approccio transdisciplinare significa superare i confini tra le discipline e cercare una comprensione integrata, che 

tenga conto delle interazioni complesse tra ambiente, società, tecnologia, cultura e psiche individuale. Qui di 

seguito propongo un’analisi strutturata in aree chiave, ognuna delle quali contribuisce a illuminare aspetti 

complementari del fenomeno.

---

1. Dimensione ecologica e climatica

Gli eventi estremi come alluvioni, incendi, siccità o uragani sono amplificati dai cambiamenti climatici e dal 

degrado ambientale. L’ecologia ci fornisce le categorie per analizzare gli squilibri nei sistemi naturali, mentre la 

climatologia permette di modellare le traiettorie future degli impatti.

Punto transdisciplinare: questi fenomeni non sono solo naturali, ma anche antropogenici, cioè il risultato di 

interazioni tra attività umane (urbanizzazione, deforestazione, emissioni di CO₂) e cicli naturali.

---

2. Dimensione tecnologica e infrastrutturale

Le tecnologie possono sia mitigare che amplificare gli effetti degli eventi estremi. Sistemi di early warning, 

gestione dei dati satellitari, intelligenza artificiale predittiva sono fondamentali. Ma allo stesso tempo, la fragilità 

delle infrastrutture tecnologiche può aggravare la crisi (panne elettriche, blackout comunicativi, crollo delle reti).

Punto transdisciplinare: occorre integrare ingegneria, scienze dei dati e riflessione etica per costruire sistemi 

resilienti, capaci di adattarsi e non solo di reagire.

---

3. Dimensione sociale e politica

Gli eventi estremi mettono in luce e spesso amplificano disuguaglianze preesistenti: i più vulnerabili sono i più 

colpiti. La sociologia e la scienza politica evidenziano come le risposte agli eventi (politiche di emergenza, 

gestione del rischio) dipendano da relazioni di potere, capacità istituzionali e coesione sociale.

Punto transdisciplinare: qui serve incrociare governance, cittadinanza attiva e giustizia ambientale, per costruire 

modelli inclusivi di prevenzione e adattamento.

---

4. Dimensione culturale e simbolica

Gli eventi estremi trasformano anche il modo in cui le comunità si percepiscono, ridefiniscono narrazioni collettive, 

memorie, rituali. Antropologia e studi culturali mostrano come ogni società dia significato a ciò che considera 

“catastrofe” e rituali di riparazione.

Punto transdisciplinare: il modo in cui comunichiamo e rappresentiamo gli eventi estremi (media, arte, religione) 

influisce sulla nostra capacità di reazione e sulla coesione emotiva di una comunità.

---

5. Dimensione psicologica ed esistenziale

Il trauma, lo stress post-evento, la perdita del senso di controllo e sicurezza personale sono componenti 

fondamentali. Psicologia, psichiatria e neuroscienze studiano gli impatti mentali e comportamentali degli eventi 

estremi.

Punto transdisciplinare: qui occorre integrare scienze cognitive, pratiche educative e approcci comunitari per 

costruire resilienza psicosociale e capacità di cura condivisa.

---

6. Dimensione economica e sistemica

Gli eventi estremi producono rotture nei flussi economici, perdita di beni, blocco delle catene produttive. 

L’economia, unita alla finanza sostenibile e alle scienze della complessità, aiuta a capire costi, redistribuzione dei 

danni, effetti a lungo termine.

Punto transdisciplinare: promuovere modelli economici rigenerativi, capaci di incorporare rischio, impatto 

ambientale e valore sociale.

---

Conclusione: verso un'ecologia della crisi

Un approccio transdisciplinare agli eventi estremi invita a pensare la crisi come spazio di riorganizzazione, non 

solo di perdita. Le crisi sono attrattori di cambiamento sistemico: il punto non è tornare alla normalità, ma 

trasformare le condizioni che rendono il sistema vulnerabile.

Vuoi approfondire uno di questi assi tematici o pensare a una possibile mappa visiva o progetto formativo basato 

su questo approccio?



L’AIbook – verso un nuovo
genere di textum?

L’AIbook è uno 
spazio testuale 
dialogico e 
multimodale basato 
su un LLM/LRM 

01
Si fonda su una 
knowledge base 
specifica, ma può 
attingere 
selettivamente alla 
rete semantica del 
LLM.

02
L’interazione 
avviene in 
linguaggio naturale: 
ogni lettore 
costruisce il proprio 
percorso 

03



AIbooK

AIbook - Imparare con l'IA _Learning with AI

https://chatgpt.com/g/g-9pkOxsbXx-aibook-imparare-con-l-ia-learning-with-ai
https://chatgpt.com/g/g-9pkOxsbXx-aibook-imparare-con-l-ia-learning-with-ai
https://chatgpt.com/g/g-9pkOxsbXx-aibook-imparare-con-l-ia-learning-with-ai


AIBook



Le “funzioni” dell’AIBooK

● La funzione autore diventa 

creator: scrittura originale o 

selezione di contenuti 

rilevanti e delle loro 

connessioni- definizione 

delle regole di interazione e 

dell'elasticità del perimetro”

● La funzione bibliografia

diventa rigzomion: mappa 

esplorabile dei contenuti e 

delle regole di interazione

● La funzione indice diventa 

indaginarium: collezione 

dinamica di domande-

madre

https://docs.google.com/document/d/1hWCe_mz-d8ieUiynSauMrwXrPQWsUOkoZ5Y0sVUOyeY/edit?tab=t.0


AItivities



provocazioni di senso (Alla scuola di Cosimo Accoto)

● I contenuti generati sono “umani” o no?
● In che “lingua” è un AIbook?
● L’AIbook ha uno “stile”?
● Chi ne è “responsabile”?
● Quanto può essere “aperto” il perimetro di un AIbook?
● Come si sviluppa il concetto editore?
● Che funzioni  continueranno ad avere i testi lineari?
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